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Prot. (come da segnatura) 
 
Oggetto: Affidamento del servizio di smaltimento degli arredi tecnici presenti presso i 

locali del laboratorio chimico di Genova, via Rubattino 4. 
 
CIG: Z8A39D5130 
  

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AFFARI GENERALI 
 
VISTI: 

- il D.lgs. n. 300/99, “Riforma dell’organizzazione di Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
- il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
 

- lo Statuto, il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

 
- il Manuale delle procedure dell’attività negoziale dell’Agenzia delle Dogane e dei 

monopoli; 
 

- il D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 32, 
comma 2 del medesimo Decreto; 
 

- il D.lgs. n. 81/2008, “Testo Unico sulla salute e sicurezza su lavoro”; 
 

- il D.L. n. 95/2012 (Spending Review), convertito con modificazioni dalla L. n.135/2012, che 
prevede l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le 
Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri strumenti messi 
a disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali; 
 

- le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”; 
 

PREMESSO che: 
- l’ufficio Antifrode – sezione Laboratori della DTII Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta ha 

la necessità di liberare i locali del vecchio laboratorio posti al secondo piano del palazzo 
di Santa Limbania, che saranno oggetto di futura ristrutturazione; 

- con Determina 1470/RI del 7/11/2022 è stato affidato alla ditta El-Chimie srl il servizio 
di dismissione delle apparecchiature presenti presso i suddetti locali, con riconoscimento 
di un importo a favore dell’Amministrazione; 
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- a seguito della dismissione delle apparecchiature persiste la necessità di liberare i locali 
dagli arredi tecnici ancora presenti, non aventi valore residuo e da destinare a smaltimento; 

- è stato richiesto alle seguenti tre società di presentare un’offerta per lo smaltimento degli 
arredi residui, a seguito di sopralluogo obbligatorio: 

 R.S. Service S.r.l.; 

 Il Rastrello Cooperativa Sociale a r.l. – ONLUS; 

 Ricupoil s.r.l.; 
 
CONSIDERATO che: 

 Tutte le società interpellate hanno effettuato il sopralluogo; 

 Sono state ricevute due offerte per il servizio in questione da parte delle società R.S. 
Service S.r.l. e Il Rastrello Cooperativa Sociale; 

 L’offerta risultata più congrua rispetto alle necessità dell’Amministrazione risulta quella 
presentata dalla Cooperativa sociale Il Rastrello, acquisita a prot. n. 4124/RU del 2 
febbraio 2023, per un importo complessivo pari ad euro 24.500,00 oltre IVA;  

 
PRESO ATTO che, con determina direttoriale 1464/RI del 4 novembre 2022, è stata autorizzata 
la dismissione dei beni mobili in carico alla Sezione Laboratori mediante cessione, per la 
strumentazione avente un residuo valore di mercato, o mediante distruzione, per i beni aventi 
valore residuo esiguo o nullo; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario affidare il servizio indicato in premessa alla Cooperativa 
sociale Il Rastrello; 

 
CONSTATATO che non risultano attive Convenzioni Consip per l’acquisto del servizio in 
argomento; 
   
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice dei Contratti Pubblici, le 
stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 40.000,00 euro tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 
o più operatori economici; 
 
PRESO ATTO che nell’ambito del MePA è stata istituita la possibilità di utilizzare una 
procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’Ordine diretto e alla Richiesta di offerta, 
denominata “Trattativa diretta”;  
 
CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione 
semplificata rispetto alla tradizionale Richiesta di offerta, rivolta a un unico operatore economico, 
in quanto, non dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche 
caratteristiche, tra cui l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione 
delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione;  
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PRESO ATTO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata a un unico fornitore e risponde a 
due fattispecie normative: Affidamento Diretto con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera a) – D.Lgs. n.50/2016, Procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63, D.Lgs.n.50/2016;  
 
VERIFICATA la regolarità contributiva della Cooperativa Sociale Il Rastrello mediante 
acquisizione del DURC (certificato-INPS_33038307);  
 
VERIFICATO, altresì, che non risultano annotazioni riservate a carico della suddetta Società 
nel casellario dell’A.N.A.C.; 
 
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto 
non si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI; 
 
DATO ATTO che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis 
della l. n. 241/1990 e s.m.i., nonché ai sensi dell’art. 42 del D.L.gs.  n. 50/2016; 
 
RITENUTO, pertanto, di autorizzare l’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA per 
l’affidamento del servizio richiesto con la cooperativa sociale Il Rastrello C.Fisc./P. IVA 
02689670103 con sede legale a Genova, Via da Bissone 3; 

DATO ATTO che: 

- sono stati avviati i controlli previsti dalle Linee Guida ANAC n.4, punto 4.2.3, volti ad 
accertare che la Ditta sia in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
d.lgs. n. 50/2016;  

- la spesa complessiva sarà imputata sulla voce di conto FD05100030 “Pulizia Uffici, 
Guardiania e Vigilanza”, codice articolo C05.0012.0040, della Direzione; 

- il Codice Identificativo Gara (CIG) è Z8A39D5130; 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, 
 

DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
Di autorizzare l’avvio di una Trattativa Diretta sul Portale MePA per il servizio di smaltimento 
di arredi tecnici presenti presso i locali del laboratorio chimico di Genova, via Rubattino 4, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, con la cooperativa sociale Il Rastrello 
con sede legale a Genova, Via da Bissone 3, C. Fisc./Partita IVA 02689670103, per un importo 
complessivo di Euro 24.500,00 (ventiquattromilacinquecento,00) oltre IVA al 22%. 
 

ARTICOLO 2 
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Di approvare il Capitolato tecnico amministrativo, che si intende parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 
 

ARTICOLO 3 
Di stabilire che in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nel Patto di Integrità il 
contratto si intenderà risolto. 
 
Di stabilire altresì che, nel caso di accertamento del mancato possesso di uno dei requisiti 
prescritti dall’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, il contratto nel frattempo stipulato verrà risolto, con 
pagamento delle sole prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e applicazione di una 
penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. 

 
ARTICOLO 4 

Di nominare Responsabile unico del procedimento e Direttore dell’esecuzione, ai sensi degli artt. 
31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii, il dott. Emiliano Calcagno, Funzionario Titolare di 
P.O.E.R. dell’Ufficio Antifrode della DTII Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta. 
 

ARTICOLO 5 
Di disporre che tutti gli atti i relativi alla procedura in oggetto siano pubblicati e aggiornati sul 
sito internet istituzionale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
Genova, come da protocollo 
 

il Dirigente dell’Ufficio 
Dott. Davide Aimar 

documento firmato digitalmente 
 
 
Responsabile di Sezione: dott. Fabio Buscemi  
Funzionario estensore: dott. Matteo Pecollo 
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